PRESENTAZIONE DEL LIBRO

TE LO DO IO IL COMPUTER DI UGO CANONICI

ed. SEI
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PARTECIPA UGO CANONICI

MODERA GUIDO GILI

G. GILI: Te lo do io il computer. Storia e storie per fare amicizia con bit e byte.


E’ questo il titolo stimolante del libro di Ugo Canonici che presentiamo questa sera. Il libro è illustrato da Guido Clericetti ed è edito dalla Società Editrice Italiana internazionale di Torino: dopo sei mesi è giunto alla terza edizione. Laureato in Ingegneria elettrotecnica, l’autore, dirigente dell’IBM, vive e lavora a Milano. E’ direttore della rivista «Direct Marketing» del gruppo Alfa Linea e ha pubblicato per l’editore Pirola un testo sul marketing per l’industria (...).

U. CANONICI: (...) L’assunto da cui nasce questo libro, è che vale la pena, che ci piaccia o no, che impariamo a convivere con il computer, che soprattutto impariamo a capire che cosa è questa macchina, a percepirla, a ragionarci e lavorarci insieme, come lavoriamo con tutte le altre macchine (...) Molto spesso si parla del computer come di un ‘cervello elettronico’, dandogli connotazioni e capacità improprie (...).


Il libro è articolato secondo due filoni: primo, quello della storia dell’evoluzione dell’informatica, in cui ho cercato di cogliere le cose che più mi hanno colpito, le cose che ritengo possano colpire ognuno di noi quando si parla di informatica. La storia parte da quello che giustamente è riconosciuto come il fondatore, il padre del calcolo automatico, Blaise Pascal, che allora, tra i 18 e i 20 anni, era un ragazzo che viveva in famiglia col padre che, esattore delle imposte, faceva calcoli fino a notte fonda. Allora questo ragazzino ha pensato di trovare un marchingegno che aiutasse a fare i calcoli, e ha inventato quella cosa che abbiamo continuamente sotto gli occhi come un oggetto banalissimo (…).


Temevo però che parlar solo di storia potesse diventare noioso, e allora ho alternato un altro elemento che io ritengo importante e che sono le esperienze vissute da noi, da me, ma non soltanto da me, da chiunque mi è stato intorno, da chiunque mi ha dato un accenno che mi facesse riflettere; le esperienze vissute insieme con il calcolatore. Quindi, c’è un pò di storia ed un pò di storie, alcune simpatiche, per sveltire, per tenere un pò leggero il racconto (...).

Segue il dibattito

